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«Un esercito di assenti
io preside di frontiera
vado a prenderli a casa»

`«Dopo le vacanze difficile riportarli in aula
ma la visita della Meloni è stata importante»

`La dirigente scolastica dell’Istituto Morano
«Non bastano i controlli, serve l’istruzione»

MariaChiaraAulisio

L’hanno definita la “preside co-
raggio”. Entra nelle case del par-
co Verde di Caivano a cercare gli
“studenti fantasma”, quelli che
per settimane disertano le lezio-
ni senza alcuna ragione. Va a
prenderli uno a uno, li butta giù
dal letto e li porta in classe, spes-
so contro la volontà dei genitori
che tra scuola e lavoro non han-
no dubbi: «Vai a fatica’». Il pro-
blema è la natura della “fatica”
quasi sempre illegale: spaccio,
scippi e rapine pure a dieci anni.
«Dove comandano lemafie, dove
le piazze di spaccio regolano la
vita delle famiglie vi assicuro che
ogni minuto passato a scuola è
un minuto sottratto ai cattivi
esempi e ai ricatti dei boss». Eu-
geniaCarforada 16 anni inprima
linea da dirigente scolastico, da
dieci è alla guida dell’istituto
Francesco Morano di Caivano,
scuola simbolo del riscatto e del-
la legalità, dove Giorgia Meloni
volle andaredopo lanotizia dello
stupro delle due cuginette prese
dimiradaunbrancodiminori.

ACaivano si sparadinuovo.Un
giovanedi 26anni è stato ferito
aunagambadauncolpo
d’armada fuoco.
«L’hoappena saputo emene
rammarico: facciamo tantoma
qui sembranonbastaremai.
Sonoa scuoladalle 7, sapete che
cosa sto facendo?Conto le
assenze. Il ritornodalle vacanze
è sempre faticoso, li perdi di vista
soloqualche giorno e rischi di
vanificare il lavorodimesi».
Quanti assenti ieri?
«75studenti, un esercito.Hanno
l’influenza, così dicono».
Secondo leinonèvero?
«Qualcunocertamente èmalato,
cimancherebbe, 75mi
sembranounpo’ troppi. Potete
stare tranquilli che li chiamo
tutti, sonogià al telefono».
Vaaprenderli a casaunoper
uno?
«Certo.Quando leassenze sono
prolungatemipresento. Inutile
perdere tempo. Se li trovo che
stannodormendo li sveglio. La
scuolaqui piùche altroveè
fondamentale. Se fosseperme la
terrei aperta anchedinotte».

ComeècambiataCaivanoda
quandoèentratanell’agenda
delGoverno?
«Èchiaro che questapresenza
forte e continua sul territorio da
partedelloStato fabenea tutti. Ci
stannoanchedimostrandoche
nonsi trattadi visite spotmadi
unprogetto a lungo termine.Va
dettoperò cheCaivano - come
tutte le altreperiferie italiane -
nonhabisogno solodi assistenza
- emenchemenodi
compassione -mapiuttostodi
essere scelta e valorizzataper far
riemergerequella bellezza, e
quelladignità, che pure c’erano».
IlmodelloCaivanononpuò
bastare, insomma.
«Nondicoquesto. L’impegno
costantedel governoMeloni è

molto importante inquesta fase
eccezionalepermettere in
evidenza ciò chenon funzionae
porvi rimediopurché,
attenzione, non rappresenti un
traguardo. Il fiato sul collo delle
istituzioninondeve trasformarsi
nel tempo in assistenzialismo».
Qualè il pericolo che
intravede?
«Quellodi passaredauna
dipendenzaall’altra».
Dall’illegalitàalla legalità?
«Dai clanalla politicaper
intenderci. Èmolto diverso, sia
benchiaro,manonvabene lo
stesso.Questa gentedeve
finalmente impararea
camminare sulle proprie gambe,
bastadipendere sempredagli
altri: nonè giusto e soprattutto
nonpuòdurare in eterno».
Daqui l’importanzadella
scuola.
«Il primopassoper la rinascita se
davverovogliamocrederci. Per
troppo tempo le periferie sono
statedimenticate enonparlo
solodi Caivano.Chi ha creato il
buio vamessodaparte, questo è
ilmomentodella responsabilità
edella rigenerazione e i giovani
sono l’unico veropuntodi forza».
L’istruzioneprimadi tutto
affidataa insegnanti diqualità.
Purtropponelleperiferie sono
inpochi avolerci lavorare.
«Lo soedèmotivodi profondo
dolore. Imiei colleghinon sanno
ciò cheperdono.Vi assicuro che
questi ragazzi presi nelmodo
giusto sono ingradodi regalare
grandi soddisfazionimabisogna
metterci il cuore altrimenti non
andiamodanessunaparte».
Recentementehadichiarato
che i docenti sonouna
categoria “bistrattata”.
«L’hodetto e lo ripeto.
L’insegnante è l’unica categoria
chepuòpermettere al nostro
Paesedi crescere. Per quel chemi
riguardadovrebbe cambiare
anche ilmetododi reclutamento
dei professori: servepiù
formazione insiemeconuna
indispensabile valorizzazione
economica. Soloundocente
appassionato, autorevole e
motivatopuò catturare i ragazzi
chevivono in luoghi difficili
comequesto perdirottarli verso
la legalità».
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IL CASO

«Mio figlio avevaundisturbo
psichiatrico accertato, era bi-
polare, in carcere non ci pote-
va stare. Venerdì mattina, lo
ha detto a me e a suo padre
davanti alle guardie e a un av-
vocatessa: “Mamma, semi ri-
portanogiù in isolamentomi
impicco”. Ho chiesto aiuto a
tutti, nessuno mi ha dato
ascolto e hanno lasciato che
si suicidasse». Dopo la de-
nuncia ai carabinieri di Ro-
berta Faraglia, la procura di
Ancona ha aperto un fascico-
lo sul decesso del figlio, Mat-
teo Concetti, il 25enne trova-
to impiccato nella cella di iso-
lamento del carcere di Mon-
tacuto. L’ipotesi di reato: isti-
gazione al suicidio. La procu-
ra vuol capire se le condizio-
ni psichiatriche del ragazzo
lo rendevano incompatibile
con ladetenzione in carcere.
Il magistrato ha disposto

l’autopsia sul corpo del ra-
gazzo, nato a Fermo da una
famiglia originaria di Rieti e
in carcere per un cumulo di
pene legate ai reati contro il
patrimonio. Pochi i dubbi:
Concetti si è impiccato nel ba-
gno della cella d’isolamento
dove era finito dopo aver ag-
gredito un agente.Ma l’inter-
rogativo che ha spinto la
mamma a sporgere denun-
cia è perché si è tolto la vita.
Una domanda che guida an-
che l’inchiestadella procura.
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OK AI CONTROLLI
MA ADESSO BASTA
ASSISTENZIALISMO
IL PARCO VERDE
DEVE IMPARARE
A FARCELA DA SOLO

LA VIOLENZA

MarcoDiCaterino

La camorra torna a sparare. E lo
fa in una Caivano superblindata
dalle forze dell’ordine. Una sor-
ta di guanto di sfida e un chiaro
segnale da parte di quei clan
che, pur ridotti ai minimi termi-
ni, sono capaci ancora di con-
trollare il narcotraffico sia dal
Parco Verde che dalle sue “filia-
li”: il cosiddetto Bronx – le palaz-
zine popolari di Via Atellana –
ma anche le piazze di spaccio at-
tive nel centro storico della citta-
dina e quelle che operano nei co-
muni confinanti, dove hanno
trovato riparo le “linee di produ-
zione”delle dosi e le “cucine” del
crack. L’allarme è scattato nella
tarda serata di domenica, quan-
do i sanitari del pronto soccorso

del San Giovanni di Dio di Frat-
tamaggiore hanno avvertito la
centrale operativa del 112: poco
prima si era presentato in ospe-
dale un 27enne, con una ferita
d’arma da fuoco al polpaccio si-
nistro. Sono subito intervenuti i
carabinieri della compagnia di
Caivano, diretta dal capitanoAn-
tonio Maria Cavallo, che hanno
identificato il ferito. L’uomo,
Francesco Fusco, già noto alle
forze dell’ordine per reati di
spaccio, residente in uno dei iso-
lati del ParcoVerde, ha dichiara-
to agli inquirenti che poco pri-
ma, mentre “passeggiava” nei
pressi della palazzine popolari
del “Bronx”, era stato affiancato
da alcuni sconosciuti, uno dei
quali senza alcun motivo aveva
esploso un colpo centrandolo al
polpaccio sinistro, per poi allon-
tanarsi, facendo perdere così le
loro tracce. La ricostruzione

non ha convinto gli inquirenti,
che hanno effettuato una minu-
ziosa ricognizione sul luogo in-
dicato dal ferito, senza però tro-
vare tracce né indizi utili. Le
condizioni dell’uomo non sono
gravi, nonostante la ritenzione
dell’ogiva nel polpaccio, rimos-
so poi dai sanitari e posto sotto
sequestro dai carabinieri che lo
hanno inviato alla sezione bali-
stica per gli accertamenti del ca-
so. Il ferito, dopo essere stato
medicato, è stato dimesso con
una prognosi di un paio di setti-

mane.

I DUBBI
Per gli inquirenti il ferimento di
FrancescoFusco rientraproprio
in quel collaudato e scellerato
copione del raid punitivo tipico
del feroce mondo dello spaccio.
E la gambizzazione di Fusco ha
alzato di nuovo il livello di guar-
dia in tutta la zona, perché la ca-
morra torna ad alzare la testa
dopo quattro mesi di una vera
“Caporetto”, scattata dopo la vi-
sita a Caivano della Presidente
del consiglio Giorgia Meloni,
che si era precipitata nel Parco
Verde colpita dalla tragica vicen-
da delle due bambine vittime di
stupri di gruppo, nonché dalle
condizioni di abbandono della
zona da parte dello Stato. Ne è
seguito un viavai di ministri, la
bonifica del centro sportivo ab-
bandonato e un decreto sicurez-

za cheporta il nomedella città.

LA POLEMICA
Il ferimento ha anche innescato
una polemica politica, con una
duradichiarazionedelComitato
Anticamorra per la legalità. «Il
ferimento di un uomo a Caivano
- è scritto in una nota diffysa da-
gli aderenti - conferma che con-
tro la camorra non servono le
passerelle e che la repressione,
da sola, non produce alcun effet-
to concreto duraturo. La camor-
ra è tornata a sparare anche a
Caivano che, per qualcuno poco
attento, era diventata una sorta
di isola felice. Basta passerelle.
Occorrono prevenzione e forma-
zione per le nuove generazioni.
Solo questo – conclude il comu-
nicato - potrà togliere manodo-
pera alla criminalità. Si può fare
a meno del Prefetto Mori di tur-
no, non solo a Caivanoma in tut-
te le periferie abbandonate d’Ita-
lia».
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Intervista Eugenia Carfora

AI DOCENTI IN FUGA
DALLE PERIFERIE
DICO DI VENIRE QUI
I NOSTRI RAGAZZI
POSSONO REGALARE
GRANDI SODDISFAZIONI

LE INIZIATIVE Alcuni studenti del Morano affollano l’aula magna dell’Istituto Morano durante un
incontro con referenti della legalità: una delle molte iniziative volute dalla scuola per attirare gli
studenti contro il rischio evasione e assicurare loro una formazione che li introduca al lavoro

In alto in Parco Verde, in
basso il “Bronx” di via
Atellana: sono i luoghi
simbolo del
confezionamento e dello
spaccio della droga

L’IMPEGNO

Eugenia
Carfora
dirigente
scolastica
dell’Istitu-
to
Francesco
Morano di
Caivano:
scuola
moderna e
molto
legata al
mondo del
lavoro

Caivano, la camorra torna a sparare
gambizzato 27enne: «Raid per la droga»

PIAZZE DI SPACCIO
DEL PARCO VERDE
SMANTELLATE
MA L’ATTIVITÀ
CRIMINALE CONTINUA
CON NUOVI EQUILIBRI

Suicida
in carcere
aperta
un’inchiesta


